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PRESENTAZIONE 

L’argomento

Il laboratorio è dedicato ad una problematica davvero importante per la maggior parte dei docenti, che si trovano da soli a gestire problemi disciplinari e motivazionali di varia natura, non tanto causati da fenomeni di bullismo visible ed aclatante, quanto da fenomeni di disagio e di disturbo che, pur rientrando nella media, rendono difficile il rapporto con la classe e l’evoluzione adeguata di una lezione.

Considerata da molti l'età della beata spensieratezza, l'adolescenza è in realtà un periodo critico in cui il rischio di devianza è sempre in agguato a causa del disagio evolutivo.

L'adolescente vive una profonda trasformazione che interessa soprattutto le sfere della relazione (con se stesso, la famiglia, la scuola, i coetanei, il gruppo, ecc.), dell'identità (abbandono delle identificazioni infantili), dei valori e dei modelli. 

L'adolescenza è, per definizione, età della crisi, momento in cui si ricerca un nuovo equilibrio per far fronte alla rottura degli assetti precedenti. 

Il cammino verso l'identità, infatti, non è privo di ostacoli e, spesso, è accompagnato da difficoltà e disorientamento che vengono vissuti come disagio e, se non superati, danno luogo a disadattamento e devianza. 

Che deve fare l’educatore quando le difficoltà relazionali di uno o più ragazzi si scontrano con le reali esigenze quotidiane della didattica e dell’insegnamento?

Come relazionarsi per mantenere un’equilibrata disciplina, una sostanziale attenzione di classe, un’accettabile motivazione allo studio anche in contesti difficili?

I contenuti fondamentali del laboratorio

Il laboratorio è focalizzato sulla ricerca e l’identificazione degli elementi di difficoltà quali:

· fattori specifici che rendono difficile operare in una classe

· interruzioni, intrusioni e disturbi della lezione; strategie per gestirle

· ingredienti di una lezione efficace, di cui si evidenziano i limiti in contesti difficili

· quali sono i tipi di insegnante che funzionano soprattutto nelle classi difficili

· uso delle sanzioni: quali funzionano e quali no

· quali routine e quali strategie adottare in contesti o con allievi difficili

· strategie didattiche per iniziare una lezione (i “buoni” inizi in classi difficili

· metodi per migliorare la puntualità e la frequenza

· didattica e fattore “intrattenimento”

· come evitare e/o reagire in caso di abusi verbali o insulti; quali stategie utilizzare

Caratteristiche dell’intervento

Nella fase iniziale, l’intervento si avvale di questionari che aiuteranno i docenti a riflettere sul molti degli aspetti sopra menzionati.

Ciò costituisce un modo diverso di aprire un laboratorio, ma anche di far scattare la molla della riflessione sul proprio operato di docenti.

In ogni sua fase richiede la partecipazione attiva dei docenti, l’analisi di casi e la focalizzazione di specifiche situazioni, di volta in volta simulate.

Temi degli incontri

1. La difficoltà come categoria pedagogica: gestione dell’interazione in contesti di socio-didattica
2. Le tipologie del disagio nella classe e l’esercizio delle competenze sociali
3. La gestione della classe difficile: strategie didattiche e gestione della tutorship

4. Fenomeni di bullismo
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